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L’area di riferimento è L’agro Aversano-
Litorale Domizio (ex SIN), dal 2013 
oggetto della campagna mediatica della 
c.d terra dei fuochi che spinse il governo 
a istituire un GdL per la mappatura dei 
suoli agricoli.

Dopo più di 10.000 analisi, solo 30 ha 
(su 50.000) risultarono potenzialmente 
contaminati. 

Introduzione al progetto ed al contesto di riferimento
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Il progetto LIFE Ecoremed è stato 
pensato e scritto nel 2010, presentato 
nel 2011 approvato e finanziato  dalla CE 
nel 2012.

OBIETTIVI 

1) studiare le caratteristiche del territorio per 

identificarne le criticità ambientali; 

2) validare a scala pilota alcune tecniche eco-

compatibili di risanamento dei suoli agricoli 

degradati e/o contaminati con l’obiettivo di curarli 

(piuttosto che distruggerli o cancellarli); 

3) verificare la possibilità della valorizzazione 

energetica delle biomasse prodotte su questi siti; 

4) validare tecniche di monitoraggio ambientale 

con approcci chimici, biologici (muschi, 

microflora, fauna), idrogeologici, paesaggistico-

territoriali, socio-economici; 

5) sensibilizzare il pubblico e condividere i 

risultati del progetto con cittadini, studenti, tecnici,  

ricercatori e amministratori locali.
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Introduzione al progetto ed al contesto di riferimento
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− L’importanza della caratterizzazione di dettaglio dei terreni 
contaminati mediante rilievi diretti ed indiretti.

Le indagini preliminari (geofisiche, 
geochimiche) sono fondamentali per 
definire le aree omogenee su cui fare i 
campionamenti previsti dalla normativa per 
le caratterizzazioni ambientali.

La conoscenza di dettaglio della variabilità 
spaziale della contaminazione consentirà poi 
la «bonifica di precisione» con riduzione dei 
costi e aumento dell’efficacia delle tecniche 
di risanamento.
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− L’importanza della caratterizzazione di dettaglio dei terreni 
contaminati mediante rilievi diretti ed indiretti.
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− Prospettive e limiti delle tecniche di bio-fito-risanamento

Le azioni previste dalla normativa 
vigente che potrebbero vedere un ruolo 
della vegetazione per il fitorisanamento
sono:

1) RIPRISTINO AMBIENTALE
(fertilità, paesaggio, servizi ecosistemici)

2) MESSA IN SICUREZZA
(fitostabilizzazione, interruzione percorsi
di esposizione)

3) BONIFICA = Eliminazione
contaminanti dai suoli:
1.1. Fitoestrazione EPT biodisponibili
1.2. Rizodegradazione, biodegradazione
contaminanti organici,
1.3 Biorisanamento: uso della microflora
per accelerare la biodegradazione dei
contaminanti organici
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− Prospettive e limiti delle tecniche di bio-fito-risanamento

MONITORAGGIO (PRE e POST-

interventi)

4) ANALISI DEI RISCHI PER LA

SALUTE DEI CONSUMATORI

4.1) Analisi vegetazione spontanea

presente sul sito

4.2) Analisi specie ortive da foglia

(es. rucola, cicoria, lattuga, spinacio)

sugli hot spot più contaminati
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− Prospettive e limiti delle tecniche di bio-fito-risanamento



− Prospettive e limiti delle tecniche di bio-fito-risanamento

2) Concentrazioni di contaminanti 
fitotossiche (scarti di miniera, impianti 
petrolchimici,……) che impediscono la 
sopravvivenza delle piante e/o dei 
batteri e funghi

→compost, biochar, biostimolanti

I limiti sono relativi a:

1) Contaminazione di strati di terreno 
profondi che minacciano le falde 
acquifere

→integrazione con altre tecniche 
ingegneristiche (es. barriere 
idrauliche, argille ingegnerizzate,…….) 
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− Prospettive e limiti delle tecniche di bio-fito-risanamento
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I casi studio (1=2.500 m2)
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I casi studio (2= 3.000 m2)
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I casi studio (3 = 35.000 m2)
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I casi studio (3)
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I casi studio (4: 60.000 m2)
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I casi studio (4)
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I casi studio (4)
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I casi studio (4)



I casi studio (4)

Il monitoraggio della 
concentrazione di cadmio nelle 
parti eduli degli ortaggi da foglia 
coltivati sugli hot spot più 
contaminati ed i rispettivi HQ (worst
case) dimostrano che la 
fitoestrazione della frazione 
biodisponibile del cadmio è in grado 
di BONIFICARE un suolo con 21 ppm
di cadmio in una decina di anni.
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STIMA ANNO DI 

AVVENUTA 

BONIFICA

RECLAMATION 

TIME

2017 2021 2017 2021 (anno) (numero anni)

Cicoria 4.0 0.7 7.3 1.2 2022 6

Lattuga 1.8 0.6 1.6 0.5 2022 6

Rucola 1.4 0.2 0.5 0.1 2021 5

Spinacio 2.6 1.6 3.3 1.0 2026 10

Cd (PF) mg/kg HQ

In questo sito la bonifica del cadmio è ancora in 
corso

Soglia Cd negli ortaggi a foglia = 0,2 mg/mg p.f. (Reg CE 1881/2006)



− Descrizione dei risultati con particolare riferimento agli aspetti 
applicativi e normativi

CONTRIBUTO DEL PROGETTO ECOREMED 

1) Identificazione valori di fondo naturali nei suoli 

(Berillio,Tallio, Vanadio) e nelle acque di falda 

(fluoruri, ferro, manganese, solfati) 

2) Eliminazione dello stagno dall’elenco dei MPT 

L 11/08/2014, n. 116 (Art.13, 3-bis. …la parola: 

Stagno è sostituita da: Composti organo-stannici) 

3) Bozza di regolamento per le aree agricole 

(vedi art. 241 del D.Lgs.152/06) presentato nel 

2014. 

Caratterizzazione di dettaglio.

Analisi dei rischi indiretti per i consumatori: 

-frazione biodisponibile dei MPT;

-assorbimento da parte delle piante;

-metodi di valutazione dei rischi per i consumatori
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SI della rivista Agronomy, 2020 (Agronomic Approaches for Remediation of Contaminated Soils):

https://www.mdpi.com/journal/agronomy/special_issues/Remediation_Soil

SI di IJA, 2018 (The Ecoremed protocol for an integrated agronomic approach to characterization and 

remediation of contaminated soils): https://agronomy.it/index.php/agro/article/view/1348/1026

https://www.mdpi.com/journal/agronomy/special_issues/Remediation_Soil
https://agronomy.it/index.php/agro/article/view/1348/1026


− Descrizione dei risultati con particolare riferimento 
agli aspetti applicativi e normativi
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− Descrizione dei risultati con particolare riferimento 
agli aspetti applicativi e normativi
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− Descrizione dei risultati con particolare riferimento 
agli aspetti applicativi e normativi

Requisiti richiesti dall’art. 148-bis del D.Lgs. 152/06 Caratteristiche del fitorisanamento

La sostanza o l’oggetto è originato da un processo di 

produzione, di cui costituisce parte integrante, e il 

cui scopo primario non è la produzione di tale 

sostanza od oggetto

Il servizio prodotto è il fito-risanamento dei suoli, e 

quindi tutti i vegetali ottenuti non è possibile non 

produrli essendone parte non solo integrante ma 

addirittura essenziale

E’ certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, 

nel corso dello stesso o di un successivo processo di 

produzione o di utilizzazione, da parte del 

produttore o di terzi

L’oggetto “vegetali” sarà utilizzato nello stesso 

processo di produzione (es:interramento della flora 

spontanea, raccolta delle brassicacee ed altre specie 

intenzionalmente utilizzate, taglio ed eventuale 

cippatura delle componenti lignee) per ulteriori 

applicazioni agronomiche in loco secondo le buone 

tecniche agronomiche, o anche ex situ presso 

impianti di trattamento di biomasse

La sostanza o l’oggetto può essere utilizzato 

direttamente senza alcun ulteriore trattamento 

diverso dalla normale pratica industriale

L’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o 

l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i 

requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la 

protezione della salute e dell’ambiente e non 

porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente 

o la salute umana

L’utilizzo di biomasse per la fertilizzazione dei suoli è 

normale pratica agricola da millenni e in quanto tale 

assolutamente legale, così come è altrettanto legale 

l’impiego di biomassa vegetale, sia per applicazioni 

industriali come la produzione di energia elettrica o 

legno da opera, sia per quelle civili (es: legna da 

ardere per riscaldamento di civili abitazioni)
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Le biomasse prodotte non sono un rifiuto, ma un 
sottoprodotto da utilizzare secondo le norme vigenti



Vi ringrazio per l’attenzione
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Dal mio sito docente di UNINA potete scaricare 
tutte le pubblicazioni ed il manuale Ecoremed
(materiale didattico del corso di Agronomia ed 
Ecologia agraria)


